
Ecologia Oggi. Dopo un’esta-
te di calma, che sembrava rag-
giunta con la regolarizzazione
dei dipendenti che ancora lavo-
ravano in base a contratti atipi-
ci, ripartono i problemi tra le tu-
te gialle. L’epicentro è ancora
l’azienda lametina guidata da
Eugenio Guarascio, concessio-
naria dei servizi di salvaguar-
dia ambientale da parte del Co-
mune. La spia di questo males-
sere emerge dal testo di un’in-
terrogazione a risposta scritta,
rivolta al sindaco e al presiden-
te del consiglio comunale da tre
“mastini” dell’opposizione: En-

zo Paolini e Giuseppe Mazzuca
del Pse e Sergio Nucci di Buon-
giorno Cosenza. I tre fanno un
ampio preambolo pieno di elo-
gi nei confronti dei lavoratori, il
che fa capire che le «indiscre-
zioni e notizie anche prove-
nienti dall’interno della socie-
tà» a cui si riferiscono potrebbe-
ro essere riconducibili a una
fonte sindacale. La “ciccia”, va
da sé, riguarda il contenuto di
queste voci, non leggerissimo.
E queste voci, secondo i tre
esponenti della minoranza, ri-
guarderebbero Rita Rachele
Scalise, la direttrice generale

della società, che viene accusa-
ta di «comportamenti antisin-
dacali». Questi comportamenti
consisterebbero nell’uso di
“personale giallo”. Infatti, spe-
cificano i tre consiglieri,
«l’azienda starebbe sostituendo
personale proprio ed in servi-
zio da tempo con nuovi lavora-
tori provenienti dalla città di
Lamezia Terme dotati di con-
tratti a termine senza avere mai
comunicato alle parti
sociali livelli di in-
quadramento e
mansioni e tali
soggetti stareb-
bero mettendo
in atto compor-
tamenti di pre-
varicazione ver-
so altri lavoratori
contrattualizzati
con mansioni acqui-
site negli anni e supe-
riori e che tali comportamen-
ti sarebbero tollerati se non pro-
prio sollecitati dalla dirigente
generale». Fin qui le accuse di-
rette alla Scalise. Gli altri rilie-
vi dei tre consiglieri sono più
“generici” e riguardano gli
aspetti tecnici della vita azien-
dale. «Da informazioni in no-
stro possesso», incalzano i tre
consiglieri, «sembrerebbe che

la dotazione di mezzi e infra-
strutture tecnologiche di Ecolo-
gia Oggi non sarebbe numerica-
mente adeguata a svolgere i
compiti affidatigli». Inoltre, «al-
cune notizie riferiscono della
mancanza dei requisiti di sicu-
rezza e igienici ambientali del-
le strutture di trasbordo espo-
nendo l’ambiente a rischi di in-
quinamento». Perciò, conclu-
dono i tre, «una situazione di

questo genere sta provo-
cando disagi di na-

tura fisica e psico-
logica ad una
parte degli ope-
ratori a causa
dello stress ac-
cumulato sul
luogo di lavoro

e tale situazione
si ripercuote ine-

vitabilmente sulla
qualità dei servizi ai cit-

tadini». Fin qui le accuse che,
se fossero riscontrate, «provo-
cherebbero una lesione forte
nell’immagine dell’ammini-
strazione comunale». A margi-
ne dell’interrogazione, Mazzu-
ca, Paolini e Nucci, annunciano
una seduta della Commissione
controllo (presieduta proprio
da Mazzuca) in cui sarà appro-
fondito il problema. (s. p.)
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L’allarme: l’azienda avrebbe assunto precari di Lamezia per far concorrenza alle tute gialle cosentine

AMBIENTE E RIFIUTI

Il trekking
per pedoni
Nelle piazze
della città

L’INIZIATIVA

Riprendono le iniziative del “trek-
king urbano” che mirano a far scopri-
re la città e a stimolare una cultura
“del pedone” ai cosentini e non solo.

Dopo la parentesi straordinaria dei
“5 sensi di marcia” dedicata alla resi-
denza artistica dei Bocs Art, torna il
tradizionale appuntamento mensile
con la fortunata iniziativa di trekking
urbano. Sabato 19 settembre, il percor-
so è “Alla scoperta delle piazze” e ini-
zia alle 16 da piazza Dei Bruzi per con-
cludersi alle ore 20 in piazza Matteot-
ti. Dopo tanti itinerari nel centro stori-
co, questa volta  la  passeggiata si svi-
luppa nella città nuova per andare a
scoprire le piazze più significative, per
la loro storia e per come hanno inciso
sullo sviluppo della città”. 

«Ha una mission speciale questa
edizione settembrina dei '5 Sensi di
marcia', perché si inserisce nella Setti-
mana Europea della Mobilità»  - an-
nuncia l'Assessore al turismo e marke-
ting territoriale Rosaria Succurro, tito-
lare dell'iniziativa. «Come è già nella
filosofia che ispira il progetto di trek-
king urbano, in risposta alle indicazio-
ni del ministero dell’Ambiente,  ben
volentieri diamo il nostro contributo a
rafforzare nei tanti partecipanti il desi-
derio di vivere la città in modo soste-
nibile, utilizzando i mezzi di traspor-
to pubblici e favorendo i mezzi a bas-
so impatto ambientale». 

Partendo da Piazza dei Bruzi, che ri-
corda la popolazione che fondò la cit-
tà nel IV secolo a.C., si percorreranno
le piazze edificate tra la prima e la se-
conda guerra mondiale sull’asse stra-
dale principale fino ad arrivare alla na-
scente Piazza Bilotti, che proietta ver-
so il futuro. Il trekking, che si avvale
della collaborazione delle associazioni
“Città di Cosenza” e “Cosenza autenti-
ca”, si svolgerà anche con l’ausilio dei
bus di linea Amaco. Come sempre, le
informazioni e le prenotazioni saranno
disponibili per tutti gli interessati pres-
so il Punto informativo di piazza XI
settembre o presso l’Ufficio turismo di
San Domenico oppure chiamando al
numero 328.1754422 o ancora invian-
do una mail a info@cosenzaturismo.it.
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PIAZZA CRISPI

Renzi visita le Poste vecchie, rinviato il mercatino
Arriva l’impegno istituzionale e i con-

sumatori possono attendere. Il mercato
di piazza Crispi è rinviato. Lo comuni-
ca, in una nota, l’ufficio stampa di Palaz-
zo dei Bruzi. «Il consueto Mercato del
Venerdì, che si svolge a piazza Crispi,
per questa settimana è sospeso in via
straordinaria». I motivi, piuttosto seri,
sono specificati nel prosieguo della no-

ta: «La decisione, assunta con ordinan-
za del Sindaco, si è resa necessaria poi-
ché nella stessa giornata del 18 settem-
bre, è fissata la presentazione del Di-
stretto Cyber Security di Poste Italiane,
con richiesta da parte dell'ente di sgom-
bero della piazza». E non basta, perché
l’occasione potrebbe diventare ancora
più importante. Infatti, prosegue il co-

municato, «per l'evento, oltre alla pre-
senza dei vertici  di Poste Italiane, è an-
nunciato il probabile arrivo del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri Matteo
Renzi». Niente da fare per questa setti-
mana. Ma si tranquillizzino i cosentini:
«L'appuntamento con il Mercato del Ve-
nerdì tornerà puntuale il 25 settembre
prossimo», conclude la nota.

LA POLEMICA

«Bocs Art costa troppo e discrimina gli artisti cosentini»
Ambrogio torna alla carica: «Avevamo già segnalato il problema, ma Occhiuto fa orecchie da mercante»

Arte sul Lungofiume, torna alla ca-
rica Marco Ambrogio, il vicecapogrup-
po del Pd, con una nota in cui ripren-
de i motivi salienti di una critica, non
leggerissima, già avanzata a giugno a
proposito dei Bocs Art. «Allora», scri-
ve Ambrogio, «pur lodando l’iniziati-
va in se, avevamo mosso alcuni rilie-
vi e suggerito alcune modifiche a Oc-
chiuto, che invece ha fatto orecchio da
mercante». Perciò, il consigliere del

Pd ha chiesto la convocazione della
Commissione cultura presieduta da
Claudio Nigro per riprendere la di-
scussione del problema. Di che si
tratta? I rilievi di Ambrogio sono di
due tipi. Il primo è economico: «Ri-
tenevamo che spendere oltre cento-
mila euro per ospitare artisti stranie-
ri nella nostra città era un azzardo in
tempi di ristrettezze economiche e
continuiamo a ritenerlo poiché quel-
la cifra è stata nuovamente rimpin-
guata di un importo uguale al pri-
mo». Il secondo è “organizzativo”:
«suggerivamo di inserire accanto a

quegli artisti di fama internazionale i
nostri artisti locali». Ed è proprio su
questo aspetto che il vicecapogruppo
del Pd appunta meglio le sue critiche
(anche per il prevedibile “ritorno” in
termini di consensi che gliene potreb-
be derivare): «Quelle residenze artisti-
che appartengono alla città di Cosen-
za e devono essere residenze anche e
soprattutto degli artisti locali che po-
trebbero così avere finalmente la pos-

sibilità di dimostrare alla propria città
ed alla propria regione il valore di
ognuno fregiandosi tra l'altro di aver
lavorato accanto a personaggi di spes-
sore, sfoderando però anche il proprio
talento». Già, incalza Ambrogio: «Rite-
niamo infatti che debba essere compi-
to di una amministrazione favorire
l'integrazione fra culture diverse ed in
questo caso Occhiuto sta perdendo
una occasione importante per la città
anche perché gli spazi consentirebbe-
ro la piena partecipazione degli uni e
degli altri». E invece «questa vetrina
importante rischia di essere la solita
"abbuffata per pochi intimi"». L’ultima
parola su questa integrazione tra arti-
sti “locali” e “forestieri” tocca alla
Commissione cultura. Riuscirà il mite
Claudio Nigro a riequilibrare l’asse-
gnazione delle residenze secondo i de-
siderata di Ambrogio?  Oppure, in ca-
so di risposta negativa, riuscirà a per-
suadere il bellicoso consigliere dell’in-
fattibilità della proposta?

s. p. 

Nella foto,
le residenze
artistiche
del Lungofiume

NON
BASTA

Nucci, Paolini e
Mazzuca accusano;

«La direttrice della ditta
terrebbe una condotta

antisindacale
contro i suoi
lavoratori»


